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Borsa 
In discesa 
Mib973-
(-2,7%--
dal 2-l-'92) 

Lira 
In crescita 
nello Sme, 
Il marco 
a 752,92 

Dollaro 
Stabile ; 
sui mercati 
In Italia 
1229 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
I ministri Gaspari e Pomicino «confermano» 
la circolare che blocca lo scatto di maggio 
per gli sitatali; I sindacati reagiscono 
ma non c'è intesa sulle iniziative da prendere 

Gspel; Assicredito, Fs, Confcoltivatori 
e Coldiretti amunciano che non pagheranno 
la contingenza. Bruno Trentin a Pininfarina: 
«Non sai nemmeno leggere l'accordo» 

Verso una guerra sulla scala mobile? 
La Cgil «diffida»Ànclréotti e annuncia ricorsi e vertenze 
I ministri Pomicino e Gaspari confermano: niente 
contingenza nelle buste paga degli statali. Si allinea
no a governo e Confindustria Cispel, Assicredito, 
Coldiretti, Confcoltivatori, Ente Ferrovie. I sindacati 
replicano duramente, ma la Cgil da subito diffida 
Andreotti a fare marcia indietro, ricorre al Tar per 
sospendere la circolare Carli e annuncia una cam
pagna di vertenze legali. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

BB ROMA. Sullo «catto di. 
maggio di scala mobile è già 
cominciata la guerra. Dopo la 
diffusione della circolare di 
Guido Carli che ufficializzava il 
non pagamento della contin
genza di maggio nelle buste 
paga degli statali (un'interpre
tazione ieri «confermata» dai 
ministri della Funzione Pubbli
ca Remo Gaspari e del Bilan
cio Pomicino), le associazioni 

imprenditoriali che avevano 
' temporeggiato si schierano 
: con Confindustria e governo. I 
sindacati reagiscono un po' in 
ordine sparso, mentre la Cgil 

;• affila le armi legali. 
-.. Ecco la lista di chi «si alli-
, nea». C'è la Cispel, l'associa-
' zione delle aziende municipa
lizzate; < l'Ente Ferrovie; nel 
mondo agricolo, la Confcolti
vatori e la Coldiretti, nel settore 

bancario. l'Assicredito. E ades
so? La Cgil non ha perso tem-

•, pò per far scattare le sue con-
•tromisure: si diffida la presi-

; denza del Consiglio affinché 
' disponga il pagamento dello 

scatto di maggio, si ricorre al : 
Tar per far sospendere la cir
colare Carli, e si andrà dal ma
gistrato per «l'interpretazione 
autentica» del protocollo del 
10 dicembre. Èquesto il conte
nuto di una tetterà inviata ad 
Andreotti, Marini. Carli e Ga
spari, dove tra l'altro si ricorda 
che nel maggio del '90 la con- • 
tingenza venne normalmente 

, erogata, nonostante una situa-
• zione di vuoto legislativo del -
' tutto simile a quella attuale. In
somma, si va a uno scontro 
aperto con tutti i mezzi a di- • 
sposizione. Forse, fin da mar-

'< tedi prossimo prenderanno il ; 
via le «vertenze-pilota» messe a 
punto dal sindacato di Trentin 
Secondo alcune stime sinda

cali, non pagando lo scatto di 
26mila lire lorde, lo Stato «ri-
sparmiera» quasi 100 miliardi 
al mese, e quindi 900 miliardi 
per il'92. -, ..•.,-.. . 

Ecco gli altri commenti. Per 
il leader della Cisl Sergio D'An- -
toni, la circolare Carli «precede ,; 
la nostra richiesta di ripresa del 
confronto, e noi restiamo del >. 
parere che la questione dello , 
scatto di maggio deve essere 
affrontata nella trattativa». Per : 
il numero due della Cgil Otta-

i viano Del Turco, invece, il do- ; 
cumento del Tesoro «continua 
a perpetrare la posizione sba
gliata del governo. Ma siccome 
si tratta di un governo che non ' 
ha più autorevolezza politica. 

. ci auguriamo che il Parlamen-
to ne individui uno che sia in 
grado di discutere meglio col ' 
sindacato». Antonio Foccillo, • 
segretario confederale della 
Uil, denuncia un'interpretazio
ne unilaterale dell'accordo di 

dicembre, e accusa il governo ' 
di incoerenza. In ebollizione 
anche la galassia del sindacali
smo «non-confederale»: prote
stano le Rappresentanze di Ba
se, i Cobas della scuola, lo 
Snals, la Firn-Uniti di Tiboni e ' 
la Cub. la Cisal. Per il Pds. Fa
bio Mussi parla di «una provo
cazione che non può rimanere 
senza risposta oltre che sul ter-

. reno giudiziario, anche su 
quello politico e sociale». 

L'altro ieri, come si ricorde- • 
. rà, Confindustria per bocca del 
presidente uscente Pininfarina 

, aveva respinto l'invito dei sin
dacati a un'immediata ripresa ! 
: del negoziato, col nemmeno 
celato scopo di «sanzionare» la 
scomparsa della scala mobile. 
Non si sono fatte attendere le 
repliche del sindacato. Durissi
mo con Pininfarina è Bruno 
Trentin («nella delegazione 
confindustriale alla trattativa di 
dicembre e era chi suggenva, 

chi scriveva e chi firmava sol
tanto») . E il leader Cgil conclu
de che se «la risposta al nostro 

' invito è negativa, ne prendia
mo atto e ci riteniamo liberi di 
accertare la disponibilità al ne
goziato di qualsiasi interiocu- : 
tote avverta la gravità del mo- '• 

. mento». Dalla Uil, Silvano Ve
ronese ricorda che i contratti ', 
di lavoro sono stati rinegoziati ; 
tenendo conto dell'esistenza 
di una certa e quantificata indi- ' 
cizzazione. Ottaviano Del Tur-
co spiega che la posizione di 
Confindustria «nasconde l'im
paccio a decidere quali pesci i, 

' prendere, perché evidente- -
mente non lo sanno ancora». ...•>: 

In casa Cisl c'è un certo im
barazzo: si puntava molto su 
un qualche segnale di disponi- -
bilita degli industriali che alla : 

fine non 6 giunto, poi è arrivata 
la circolare Carli, e ora diventa 
difficile mantenere il «no» alle ". 
cause, visto che la trattativa 

non sembra in grado di evitare 
la grana dello scatto di mag-

i gio. Sergio D'Antoni ieri ha an-
:: nuncisito che gli incontri infor

mali tra sindacati e governo 
cominceranno sin dalla prossi-

l ma settimana, mentre il suo vi
ce Raffaele Morese spiega che 

. «l'atteggiamento della Confin
dustria diventa inaccettabile e 

' prefigura una collusione con 
chi invece cerca un'altra via, 
legislativa o giudiziaria, per ri-

'•'• solverci il problema». L'ultima 
carta per evitare un inaspri

va mento della situazione, per i 
i cislini, è il solito ministro del 

Lavoro Franco Marini. • Da 
Avezzano, Marini afferma che 
non può essere questo gover-

. no dimissionario a riaprire una 
trattativa a tutto campo, ma 
propone una specie di accor-

; do-ponte sullo scatto di mag-
'•> gio, «qualora le retribuzioni dei 

lavoratori avessero realmente 
perso qualcosa» -

Iseo: «Finanziaria fallita» 
Ma il deficit dello Stato 
galoppalo stesso. Ad aprile 
raggiunge 60mila miliardi 
(•ROMA. 11 deficit dello Stato 
aumenta a ntmi sempre più in
calzanti: alla fine di aprile ha 
raggiunto i 60mila miliardi, fa
cendo* registrare un balzo in 
avanti del 19% rispetto ai 
50 500 dell'anno scorso. Si 
tratta di dati ancora provvisori 
ma abbastanza attendibili, vi
sto che a diffonderli è l'Iseo, l'i
stituto per lo studio della con
giuntura economica collegato 
al ministero del bilancio. Man
cano all'appello le entrate, ma 
anche l'andamento delle usci
te non è soddisfacente. Le 
nuove stime per il 1992 preve
dono «maggiori spese per oltre 
7mtla miliardi». In forte accele
razione soprattutto le spese 
per interessi e per trasferimen
ti In particolare, per l'Iseo, la 
lievitazione della spesa per in
teressi, connessa con l'aumen
to dei tassi, -costituisce allo 
stato attuale un dato in grado 
di condizionare l'intera politi
ca di bilancio», 's-:.;--* • --• "'; 

La situazione però potrebbe 
anche peggiorare, soprattutto 
se verranno confermate le 
prolezioni elaborate dalla ra

gioneria dello Stato, che per i 
'-; pnml cinque mesi dell'anno 
• ; prevedono un deficit intomo 
V agli SOmila miliardi. :. -
- Il disavanzo pubblico appa-
:' re dunque incontrollabile. Le 
'-cifre ufficiali dell'ultima rela-
• zione di cassa del ministero 
• del tesoro parlano di un fabbi
sogno a fine '92 di 160mila mi-

• lì.irdi. 32mila miliardi in più 
'.del previsto. Ma è una stima 
• - che a questo punto appare ot

timistica, anche perché se la 
' spesa galoppa il fisco (e cioè 
'•'.• le entrate) non riescono a reg-
. gere il ritmo. Oltreché alla fase 
-' di stanca dell'economia, il get-
•; tito tributario è inoltre appeso 

:-; ad alcune misure una tantum 
: dalla riuscita molto incerta: il 
' condono (lOmila miliardi pre

visti, ma sarà un miracolo se 
." l'erario ne incasserà 6mila), le 
- privatizzazioni (15mila miliar

di) e la rivalutazione obbllga-
. toria dei beni d'impresa; que

st'ultimo provvedimento dove
va garantire 6.800 miliardi, una 

> cifra che dopo la bocciatura 
' ' dei nuovi estimi catastali sarà 

molto difficile raggiungere. 

Gli industriali «incassano», e chiedono una trattativa «a tutto campo» 

Pininferìna si schiera col governo: 
«La contingenza è morta e 
Pininfarina plaude al governo che non paga la con
tingenza agli statali e ribadisce: la scala mobile è 
morta e sepolta. Un po' imbarazzato per le vicende 
di corruzione che coinvolgono imprenditori di pri
mo piano, il presidente della Confindustria prende 
le distanze dagli industriali che pagano la mazzetta 
e si spartiscono gli appalti. E poi chiede un governo 
«nonconsociativo». -•, : »rr v •••::•:: 

• DAL NOSTRO INVIATO '•• ; ' -•-'"• '" '••' '•"•' \ 
WALTBRDONOI . 

•Sì PARMA Con la decisione 
del governo di non pagare ai 
dipendenti pubblici il punto di 
maggio della contingenza, la ':'.'-
Confindustria ha trovato un al-
tro alleato nella crociata con- : 
Uro gli automatismi salariali. E 
Sergio Pininfarina si affretta a 
riconoscere la «coerenza del i> 
governo» con l'accordo fra sin
dacati, imprenditori ed esecu
tivo il 10 dicembre scorso. In
somma è la prova che l'inter
pretazione di quell'intesa data 
da Confindustria 6 quella più : 
giusta: «A maggio lo scatto del-
l'indennità di contingenza non 
dovrà essere pagato, perchè il 

regime che la regola è scaduto 
il 31 dicembre». Impossibile 
poi «ripristinare la scala mobile 
per legge», mentre solo la trat
tativa di giugno è abilitata a 
•definire la nuova struttura del 
salario e della contrattazione». 

A Parma per partecipare al
l'assemblea della Federali-
mentare che si svolge nell'am
bito di Cibus, il salone interna
zionale dell'alimentazione, Pi-
nanfarina non disdegna i toni 
del trionfatore. L'abolizione 
delle indicizzazioni, dice ram
mentando che tra venti giorni 
passerà la mano a Luigi Abete, 
•è stata uno degli obiettivi cen

trali che mi sono posto si dall'i-
, nizio della mia presidenza». In-

somma. . missione compiuta. 
Minimizza. Pininfarina, 1 se-, 

- gnali di differenziazione pre- ; 
; senti tra gli imprenditori, aJcu- ' 
; ni dei quali hanno deciso di ; 
• pagare ugualmente, in tutto o '. 

in parte, il punto di maggio: 
•sono pochi casi, dettati da ne
cessità produttive, che non ci 
disturbano e non influenzano 
la nostra strategia». Ma nel di- '• 

: scorso ufficiale il presidente 
sente ugualmente il bisogno di 
richiamare «tutti ad essere fer-; 

,.' inamente solidali» sulla linea 
sindacale adottata. ,, 

' La linea cioè con cui la Con-
:: findustria si < presenterà alla 

trattativa di giugno, a quel 
- «confronto a tutto campo», che : 
:. deve avere come obiettivi «la 

riduzione della dinamica del 
• costo del lavoro, l'abbattimen
to dell'inflazione, il rafforza
mento della competitività delle 

' imprese e del sistema nel suo 
complesso». Secondo Pininfa
rina solo cosi «si difende anche 
il potere d'acquisto dei salari e 

non nncorrendo l'inflazione 
con automatismi contran alla 
logica di impresa in un regime . 
di libera concorenza». Ma pò-

, co più avanti ecco la difesa dei ;. 
' salari diventa un optional anzi, • 
quasi una battuta di spirito. 
«Sarebbe bello - ironizza il ca- "•' 
pò degli imprenditori - anche y 
poter garantire il potere d'ac- ',' 
quisto dei salari». Per gli indù- -

' striali questo può essere un ' 
«obiettivo» ma «non un impe
gno». E poi, con una singolare 
equiparazione, Pininfarina ag- , 
giunge: «Sarebbe come se noi • 
chiedessimo di avere garantito : 

il profitto quando invece è il • 
mercato che regola i nostri -
p r e z z i » . • , . r , j - . , . . - . • .-•> •-' 
.. Già il mercato. Pinlarina di
ce che i problemi dell'Italia de- '•'• 
rivano proprio dalla incapacità : 
a conprendere la «vera essen
za del mercato». Ma cosa ha a «.' 
che fare con l'essenza del mer-." 
cato la spartizione degli appai-
ti decisa dalla «cupola» dei co-, 
struttoli milanesi? «Si tratta di -t 
una distorsione della concor- " 
renza» Ma il «pagamento di _ 
tangenti avviene sempre in * 

connessione con ' appalti e 
commesse pubbliche». Per Pi
ninfarina dunque non si pos
sono distribuire a metà le re
sponsabilità di politici e im-
prendilori. L'economia, dice il 
presidente, va liberata dall'In-

. vadenza dello Stato e dagli «ef-
; fetti perversi della lottizzazione 
che è una della cause princi
pali, attraverso l'intreccio im
proprio fra affari e politica, del
la corruzione». . ^. .^-. , ; 

^ Qunato alle vicende politi-
] che, Confindustria non dà indi» 
1 caziónl di formule di governo, 
• ma si schiera contro «ipotesi 
pasticciate, che nascano se
condo i vecchi schemi conso-

- dativi esasperando le media
zioni tra i partiti». Serve Invece 
un «goi'emo di soluzioni», fon-

, dato su un programma sul 
quale 'costruire una maggio-

: ranza» che poi chieda «la fidu
cia in Parlamento». Nel pro-

; gramma al primo posto ci de
vono essere le riforme istituzio-

' nali, una nuova legge elettora-
" le, un rafforzamento dell'ese
cutivo. E, naturalmente, «una 
svolta di politica economica». 

Contratto scuola 
Missaglia (Ggil): «Si censuri 
il governo e riapriamo 
le trattative interrotte» 

• ••;•• ~~ PIERO DI SIENA • . 

•H ROMA. Come si suol dire, 
«le disgrazie non arrivano mai 
sole». E ieri Dario Missaglia. se
gretario generale della Cgil 
Scuola, era alle prese non solo 
col rebus di un contratto che 
non si riesce a chiudere per
chè la controparte, che è il go
verno, ha dato «forfait», ma an
che con la decisione di Carli di 
non pagare ai dipendenti dello 
stato lo scatto di maggio della 
scala mobile. Ora si tratta di 
preparare i ricorsi e di aprire 
un nuovo fronte di vertenza. E 
questo diventa tanto più im
portante per i lavoratori della 
scuola che nel corso dell'anno 
hanno visto aumentare le loro 
retribuzioni di un misero KS, 
solo il 50% del tasso di inflazio
ne reale, e che il taglio dei 
punti di contingenza riduce 
ancora ulteriormente. Non ci 
vuole molta perspicacia per 
comprendere che tra gli ia-ie-
gnanti, intanto, cosi si aggiun
ge tensione a tensione. ; •*•-•' 

Mbwglla, è proprio un bel 
pasticcio... 

La situazione in effetti è molto 
difficile. Il 16 aprile la rotti ra 
col governo è stata'radlcale. 
Essa è avvenuta non solo sulla 
parte retributiva, ma anche 
sulla parte normativa. Il gover
no non prevede infatti una lira 
per i i budget di istituto, le car
riere professionali degli iase-
gnanti,, sull'applicazione dei 
profili professionali del perso
nale tecnico, amministrativo e 
ausiliare. Se è difficile ripren
dere la trattativa con questo 
governo, la formazione del 
nuovo governo, dopo le dimis
sioni di Cossiga e 1 fatti di Mila
no, si allontana nel tempo. 
L'anno scolastico rischia di 
concludersi con un sentimen
to di grande rabbia e di males
sere. -j<ifi,", ,;>*»•'• ••-,•• '• 
•vE allora come è poaiblJe 
. ludre da questa situazioni:? 

Probabilmente un varco si è 
aperto. Ieri la commissione di 
garanzia ha deciso di convo
care le parti della vertenca 
scuola. La Cgil Scuola ritiene 
che questo è un fatto positivo. 
Noi che non vogliamo venir 
meno alla responsabilità die 
ci siamo assunti verso le fami
glie e gli studenti di non dar 'zi
ta ad alcuna azione che posta 
danneggiarli, non •> possiamo 
sottacere che il governo ha 
permanentemente violato le 
norme relative alla garanzia 
dei servizi minimi. La Q;il 
Scuola si presenterà alla riu

nione col garante chiedendo 
:: formamlmente la censura del 
'..•• governo per palese violazione ; 

dell'accordo sui servizi mini- •; 
• mi.Valuti poi la commissione '-.' 
• se la trattativa si può riprende- "-'• 
"• re e concludere anche con 
'.[ questo governo. 

* Eppure sembra che 11 fronte 
i~ ' ' sindacale si sta deterioran-
i' ' do. La Gilda da tempo ha ab-
y bandonato II tavolo delle 
" trattative e ora anche lo 

:•'". Snals minaccia rma radlca-
Uzzazione deDe Iniziative». 

:' No, lo schieramento umtano 
f tiene. Tutti siamo avvertiti del 
::?- fatto che le elezioni hanno 
:','• prodotto un cambiamento di " 
';,' fase. C'è una consapevolezza 
'.' comune che anche in questo -
' scorcio di anno scolastico i la-
: voratori della scuola debbono 
• allargare le loro alleanze verso 

,: gli studenti, le associazioni dei 
:!. genitori, le associazioni profes

sionali, il mondo del lavoro -
' L'obiettivo è quello di fare in «• 
. modo che la nuova legislatura 
...dermiscaunnuov«oprogamma ;, 
>.per lascuol^^érciò'abbiiriio 
; lanciato "ùriitanarriénté' una ' 
;V grande.,cói}y^ionè,r^óna-
';. le per la scuo'a da cui dovreb- ' 
: ;, be scaturire un manifesto prò- -

grammatico da sottoporre al 
. parlamento e al nuovo gover-
-, no. Per parte mia, mi auguro -
;. anche che sia superata la dele-
-~ ga quarantennale che nel go- * 
:•', verno delia scuola è stata riser- / 
,", vataallaDc. ..,. ..„,-,,. ,_ ;•,., •> 
i•-•• Ma cosa dite di questa pro-
''••'. posta dello Snals di bokot- • 

tare l'adozione del libri di 
.;-.••. teStO?. . •:..-.::•• , . , ; . - , . -V 

; ' Su questo noi non siamo d'ac- "' 
;'" cordo. Pensare di non usare in 
V senso assoluto i libri è un fatto 
"-• culturalmente non accettabile. 
> Noi pensiamo che i libri si deb-
V bano adottare ma con un prò-
, cedimento molto rigoroso. Ab-
• biamo proposto ai nostri Iscritti 

di segnalare tutti quei libri che 
si presentano ' come nuovi, . 

:•'avendo cambiato solo coperti- • 
•;-na e prezzo, perchè siano 
" esclusi dalle adozioni. Poi, se-
' condo il protocollo del 10 di-

!j cembre sul costei del lavoro, il 
*• tasso di inflazione program-
:.' mata costituisce un limite per 
'' le retribuzioni ma anche per i 
-V prezzi. Ciò secondo noi vale •• 
';•' anche per i libri di testo. Inoltre 
;' noi pensiamo per la prospetti- , 
> va. se le case'editrici saranno ' 

z d'accordo,' a un Osservatore) 
; nazionale sui libri di testo pres-
' ' so il ministero della1 Pubblica 

istruzione. 

"""•^^~~~™ Le nuove «eccedenze» sono cinquemila. Lunedì la firma da Marini 

Uva, 9mila in cassa integrazione 
Azienda e sindacati trovano un accordo 
ss* ROMA. Che l'accordo fos
se oramai in dinttura d'amvo si 
era capito fin dal pomeriggio •' 
di giovedì quando era ripresa ; 
la trattativa ad oltranza. E alle 3 • 
di ieri mattina, la firma all'In- , 
tersmdtrailgruppollvaeleor- ) 
ganizzazioni sindacali dei me
talmeccanici, Fiom, Firn e 
Uilm. Entro quest'anno 9.149 • 
(è la quota massima) lavora- '.-
ton del gruppo Uva saranno ' 
coinvolti nella cassa integra-
7ione. Poco meno di 4000 so- '. 
no i dipendenti già In cig, men- ; 
tre 5.500 sono nuove eccen-
denze non strutturali. L'accor-
do tra azienda e sindacati pre-
vede che i prepensionati sa
ranno 2.96S. Il maggior * 
numero di esuben è a Taranto 
dove 6 previsto un massimo di 
2.048 lavoraton in cassa inte
grazione straordinana e a Ba
gnoli dove gli interessati sono 
1 535 A Genova e a Taranto il 
ricorso ai provvedimenti indi
cati dall'accordo sarà attuato 

sulla base delle intese che si 
devono ancora raggiungere in 

• sede locale tra azienda e sin-
. dacati, entro il mese di giugno. ^ 
: L'accordo - sarà formalizzato ~ 
lunedi prossimo davanti al mi
nistero del Lavoro. Del fabbi
sogno massimo di cig pari a -
9.149 unità, 5.425 riguardano ; 

l'ifva Spa e 3.274 le società 
controllate. La caposettore si
derurgica dell'In ha illustrato 
alle organizzazioni sindacali i 
contenuti del piano strategico 
1992-1995 del gruppo e la sua 
decisione di concentrarsi sui 
business che consentano tassi 
di crescita compatibili con lo 
sviluppo dei mercati e dei 
competiton Nell'accordo le 
rx-rti hanno sottolineato l'an
damento negativo dei conti 
economici della siderurgia a li
vello mondiale che «in modo 
più cntico» si presenta per la si
derurgia nazionale, «in ritardo 
rispetto ai competiton europei 
sul risanamento e particolar

mente aggravata, a livello 
aziendale, dall'insufficienza 
del mezzi propri». 

Sindacati e azienda valuta
no positivamente l'accordo. «È 
un'intesa ineccepibile dal pun
to di vista sindacale - dice 
Giampaolo Mati, segretario na
zionale Fiom - sia perché 

"• esclude il passaggio alla mobi
lità dei lavoratori in cassa inte-

'.' grazione, sia perché prevede 
un tetto massimo che corri-

- sponde alle esigenze di riorga
nizzazione del gruppo, sia per-

; che lascia un largo margine di 
: contrattazione nelle varie real-
". tà. L'azienda si dice soddisfat

ta- «Ci Incoraggia ai fini della 
gestine dell'impresa - spiega 
Rocco Fallla, direttore centrale 
del personale Uva - il fatto che 
le organizzazioni sindacali ab
biano condiviso il concetto 
che il tema della competitività 
è componente stmtturale e 
cointinua del sistema siderur
gico» 

Tagli 
all'Uva 

...e nelle 
controllate 

Località 
Taranto 
Bacinoli 
Corniqliano 
Novi Ligure 
Temi 
Torino Inox 
Torino Laf 
Sede 
Campi 
Torino ex Deltas 
Milano ex Dettas 
Marghera 

Esuberi 
2.048 
1.535 

368 
188 
580 
200 
33 

160 
162 
85 
59 
7 

Locai»* '--'••'••'••• Esuberi 
Tdi (totale) 
Società delle Fucine 
Icrot (tot.) 
Gescon 90 
SidermontaaaKtot.) 
DalminesDa - > >- >• 
Dalmlne atb 
Dalminetubi speciali 
Seta Tubi 
Tubi Arcore 
Acciaierie e Ferriere 
di Piombino: 

Piombino -
S. S. Giov. 

Massa ex Dalmlne 
Coane 

176 
83 

749 
129 
67 

225 
50 
50 
65 
50 

514 
377 
392 
797 

TOTALE 5.425 TOTALE 3.724 

Ma Colombo promette che resterà, nei tetti di spesa' 

Inps: «600mila nuovi pensionati 
fra i coltivatori diretti nel '92» 

RAULwrrrniBBWi 
• • ROMA Un esercito di col-
tivaton diretti è all'assalto delle 
casse dell'Inps. Col '92 infatti è 
scartata la prima possibilità 
per loro di ottenere la pensio
ne di anzianità basata sulla ' 
contribuzione (prima tocca-
van loro solo quelle di vec
chiaia, più basse per i troppo 
pochi contributi vantati): es- ' 
sendo il fondo nato nel 1957, f 
ecco maturati i 35 anni di an
zianità contributiva che per
mette di raggiungere una di
screta pensione. Risultato, nel 
primo trimestre del '92 c'è sta
ta una esplosione nelle do
mande di pensione, in tutto 
218mila di cui 156mila dei soli 
coltivatori, coloni e mezzadn; 
*- 216% rispetto allo stesso tri
mestre del '91. La cifra è im
pressionante se la si mette a 
confronto con le nuove pen
sioni dell'intero anno nel 1991. 
277mila da parte dei lavoratori 

dipendenti e autonomi, 69mila ' 
nel primo trimestre. ••-•..... 
•/•• L'allarme è stato dato dal ' ; 

"•' presidente dell'Inps Mario Co- " 
' lombo insieme al direttore gè- ';. 
; nerale Gianni Billia e ai vice- ;'-. 

presidenti Bruno Bruni e Anto- , 
nio Ton;lla, che hanno parlato < 

'• dei primi effetti della riforma ' 
: pension istica dei lavoratori au- '.' 
; tonomi. Si tratta di una mina ' 
; nel bilancio dell'Istituto, per- K 

che l'anzianità vantata dal col- -C 
tivatori non corrisponde a con- ' 
tributi effettivamente versati in " 
quanto a loro, per vantare un ;-. 
anno di anzianità contributiva i-
bastano 151 giornate di lavoro 
effettuale. Oltretutto i coltivato-
n versano contributi già ndotti 
Un alkrmc («quest'anno le 
nuove domande potrebbero 
diventate 600mila») che ha 
dato motivo a Colombo per n-
cordare che la nforma del si
stema previdenziale non è più 
rinviabile, e in ogni caso la leg

ge già permette all'lnps di au
mentare l'aliquota contributi
va. -•• -;V- , • -:•,•• ,,...' • : 

Per Colombo l'urgenza della 
riforma non è smentita dal p» 
sitivo bilancio dell'attività del
l'Inps nel primo trimestre '92, 
presentato ieri alla stampa. Se 
rispetto al bilancio preventivo i 
pagamenti per pensioni sono 
cresciuti dello 0.3% (47.351 
miliardi, +11,8% nel trime
stre) , l'incremento delle entra
te è stato superiore: + 0.9% ri
spetto alla previsione (36.377 
miliardi, + 9,5%). «Questo si
gnifica che anche ne! '92 ri
spetteremo il tetto stabilito dal
la Finanziaria per i trasferi
menti dello Stato» (60.500 mi
liardi), ha esclamato il presi
dente dell'Inps. «Altn centn eli 
spesa - ha proseguito Colom
bo - Il hanno invece sfondati, e 
allora propongo ai ministri del 
Tesoro e del Bilancio di pub
blicare una "pagella" di chi sta 
dentro e chi sta fuori dal tetto, 
le denunce genenche contro 

ignoti non portano da nessuna 
: parte». •• • ••'•.••. ••:••• 

Si è pure osservatocome nei 
:-, fatti l'età in cui si va in pensio-
'" ne tende a calare, nonostante i 

•progetti di riforma previden
ziale puntino ad aumentarla. 

t : Contribuiscono al fenomeno i 
., lavoratori autonomi che ora. 
' raggiunti i 35 anni di contributi 
i* (anche col ricongiungimento 
i all'eventuale periodo di lavoro 
ti dipendente), . corrono alla 
, quiescenza nonostante l'età, 

';', incentivati dalla possibilità di 
.• continuare a lavorare cumu-
,*;.' landò pensione e stipendio ' 

Ma pure la ristrutturazione in
dustriale fa la sua parte, spin-

' gendo i lavoraton dipendenti 
verso il prepensionamento. 

. Comunque l'esplosione delle 
domande di pensione verifica
tasi per I coltrvaton diretti (la 
cui gestione è sempre in rosso 
perenne), è destinata a npe-
tersi (ra qualche anno per gli 

• artigiani ci commercianti 

t 


